Recital 2007: “IL PRIMO”
ATTO PRIMO – Osteria
FONDO:
1 GIU’
SIPARIO: 
Aperto

LUCI:
Accese

CD A : 1 (BALLO)
SIPARIO: 
Chiuso

Una volta posizionata la scenografia e gli attori sono al loro posto

LUCI:
Spente

SIPARIO: 
Aperto


	PC 1:
	ATTO PRIMO

	PC 2:
	“In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso” (in aramaico)


LUCI:
Accese

MUSICA: 
Dopo 20 secondi di musica sfumare la musica dal PC 
	PC 3:
	Schermo OFF (RICORDARSI DI RIALZARE IL LIVELLO AUDIO DEL PC)


	Disma
	(Seduto al tavolo) Matteo!...Matteo! Oste della malora dove sei?!

	Matteo
	Eccomi, eccomi…
(e parlando a bassa voce) Proprio oggi doveva andare ad ascoltare quest’altro mago.. mangia pane a tradimento…
E tu? Non sei al tempio ad ossequiare il grande profeta che viene da Nazareth?... sai perdona tutti Lui… anche quelli come te! Ah, Ah, Ah…

	Disma
	Ridi, ridi, dicono che faccia miracoli sai? 

(molto feroce) Fai un’altra battuta e dovrai pregare che ti ridoni la voce, perché la gola te la taglierò io!
…Portami del vino!...SUBITO…oggi non è giornata!

	Clienti
	(ubriachi, ma non troppo, dicono in coro sparso) Anche a noi, si, si anche a noi!!

	Matteo
	(sbuffando) Voi tre prima pagate quello che avete bevuto ieri, poi se ne può parlare! 


	CD B : 1
	(Matteo fa il gesto con la mano per sentire meglio il rumore di Zaccheo che sbatte contro la porta).

	Zaccheo
	(fuori scena) E’ permesso?

	Matteo
	(anticipando l’ingresso di Zaccheo) Buongiorno Zaccheo

	Zaccheo
	(entrando) La pace sia con voi fratelli.  

	Matteo
	La pace sia con te fratello Zaccheo (E SOTTOVOCE PRENDENDOLO IN GIRO)…posso sedermi a riposare un po’ caro fratello?

	Zaccheo
	Posso sedermi a riposare un po’ caro fratello?

	Matteo
	Accomodati fratello!!! (Lo va a prendere e con gesti fa vedere che non è ben accetto)

	Zaccheo
	Grazie…grazie…

	Matteo
	(SOTTOVOCE verso il pubblico) Ora ci propina la solita tiritera sul fatto che lui sia cieco dalla nascita… che tutti i santi giorni si reca al tempio…eccetera…eccetera (sbuffando)

	Zaccheo
	Sai caro Matteo…sono cieco dalla nascita… e da quell’epoca tutti i santi giorni mi reco al tempio a domandare pietà al Signore ed ai miei fratelli…Pensa sono 58 anni che faccio la solita strada e ..

	Matteo
	(ANTICIPANDOLO) che dici le solite cose…tutti i giorni…che il Signore manda sulla terra…(PAUSA) non ti preoccupare stavo scherzando.

	Zaccheo
	Grazie fratello! (Matteo torna al bancone a lavorare e dopo un po’)…Ma come non offri niente oggi a questo povero vecchio cieco?...tuo padre mi avrebbe già portato da bere e mi avrebbe regalato qualche moneta!

	Matteo
	…peccato che mio padre sia morto dieci anni fa…e tutti i giorni da dieci anni mi ripete la stessa cosa (riempie un bicchiere e glielo porta)…bevi…bevi…(poi tira fuori delle monete dalla tasca ne posa alcune sulla tavola)…ecco qua le monete di mio padre….

	Zaccheo 
	Grazie figliolo…lo so che sei molto generoso!

	Matteo
	(mentre Zaccheo cerca le monete con la mano, Matteo ci ripensa e ne toglie una)…Si…molto generoso!

	Zaccheo
	Ma dove le hai messe figlio?

	Matteo
	Proprio li…ci sei quasi vicino…(e ne toglie un’altra e ne rinate una sola…poi porta la mano di Zaccheo sulla moneta)…ecco qui!

	Zaccheo
	(La porta alla bocca per saggiarla)…tutto qui oggi…tuo padre…

	Matteo
	(DAVANTI AL BANCONE) Mio padre non aveva la locanda vuota come me! Guardati intorno!

	Zaccheo
	Eh…potessi figlio mio!

	Matteo
	Scusa Zaccheo…volevo solo dire che da ieri non ho più clienti!

	Zaccheo
	E perché?

	Matteo
	Vai al tempio…vai…vai e chiedilo al profeta che è arrivato ieri!

	Zaccheo
	Ah…Gesù…colui di cui dicono sia il Messia…l’Unto del Signore…

	Matteo
	(riprende la moneta a Zaccheo) allora questa fattela dare da Lui…vai al tempio…Arrivederci… (lo accompagna fuori scena)

	Zaccheo
	Che maniere…tuo padre…

	Matteo
	Si…si mio padre…vai al tempio…vai, che ti aspetta il grande profeta!

	CD B : 2
	(Matteo fa il gesto con la mano per sentire meglio il rumore di Zaccheo che sbatte contro la porta ed annuisce all’ultimo colpo) ECCO FATTO! Ahhh!


	Matteo
	(sottovoce e continuando a fare le pulizie) Oggi non è giornata…il prossimo che entra e mi parla di questo Gesù…io…io…

	Elena
	(entra) Buongiorno!.....Buongiorno Matteo, come sta oggi?

	Matteo
	(guardando Disma ed in modo ironico dice) Potrebbe andare meglio! (gentilmente) ma la giornata si è fatta più bella da quando ti ho visto!....Cosa vorresti Elena?

	Elena
	La mamma ha detto se potresti darmi un po’ di pane?

	Matteo
	Certo….tieni sono 2 lepton…ma visto che sei così simpatica e gentile…dammene uno solo!

	Elena
	Tante grazie Matteo!...Arrivederci!

	Matteo
	Ciao bella! Saluta la mamma….

	Elena
	(uscendo ed avvicinandosi a Disma) Buongiorno Disma! Come stai?

	Disma
	Bene, bene…ma non mi scocciare adesso, va via!

	Elena
	Non ti preoccupare. Ti auguro buona giornata Disma. Ciao (esce dal palco)


	Matteo
	Che amore di bambina…(rivolgendosi a Disma)…vero?

(portando il vino a Disma) Ecco, ubriacati finché non stramazzi a terra! (posando con forza brocca e bicchiere sul tavolo)

	Disma
	Ti ho già avvisato…stai attento… (Dopo la prima bevuta) Dov’è tua figlia? Lei sì che è molto più bella ed intelligente di te? Perché non c’è lei a servire oggi??

	Matteo
	O sei troppo impegnato con il tuo lavoro (detto in maniera ironica), oppure sei sobrio solo da cinque minuti!  
Ma come…non sai che da quando è entrato a Gerusalemme questo Gesù…l’ultimo Grande Profeta…tutto il popolo lo segue? Pensa che ieri, tutta Gerusalemme lo salutava, sventolando ulivi e Palme (ripete coi gesti quello che dice).  
Ho saputo che lo hanno addirittura chiamato “RE”…il re dei giudei!  E sai che ingresso ha fatto il re dei giudei nella sua capitale?...a dorso di mulo!! Ah, Ah. 
(silenzio) Cerchi mia figlia?  La cerco anch’io! (acido)…da ieri non l’ho più vista…(facendo la voce in falsetto) …vado a vedere chi sia questo Gesù! Torno presto papà!...Torno presto (arrabbiato)… e io sono qui da due giorni… da solo… a servire delinquenti e ubriaconi come te! 

	Disma
	Adesso basta!...(si alza per aggredire Matteo, quando entra Gesta)


	Gesta
	A sei qui! Ho fatto il giro di tutte le osterie per trovarti…lascia tutto dobbiamo andare! Dai muoviti!

	Disma
	(Risedendosi)…Che fretta c’è mi sono appena svegliato e poi, quel bifolco mi ha appena portato questo rosso…che tra l’altro non è neppure male!... Siedi…e dimmi che vuoi fare!

	Gesta
	(sbuffando e sedendosi) Hai saputo di questo Messia che è in città?

	Disma
	Certo, non sono mica uno che vive nelle nuvole! Quello che è entrato a dorso di mulo! Ah, Ah (Matteo lo prende in giro con i gesti)

	Gesta
	Proprio lui! Saprai anche che quasi tutta la città è nella piazza qua fuori, perché tra poco lui parlerà, vero?

	Disma
	E allora? Vuoi andarci anche tu?

	Clienti
	Io ci vado! .. ci vado anche io, ho sentito che trasforma l’acqua in vino!..Si, si ci vado anch’io!

	Gesta
	Zitti voi! Altrimenti dovrete strisciare per andarci! 

…Se la gente è qui di fronte al tempio…vuol dire che non è a casa! 

	Disma
	(bevendo) E allora ?

	Gesta
	Idiota! Lascia quel vino e vieni con me! Si va a lavorare! (i ladroni se ne vanno)

	Clienti
	(Disma mentre esce lascia la brocca del vino ai tre clienti) 
Grazie! Grazie! La pace sia con te!

	Matteo
	(appena sono usciti) Si andate a lavorare!...Furfanti!

Povera Gerusalemme! … i Romani …un nuovo profeta alle porte …   e i ladri in casa!!!  (Matteo sparecchi il tavolo di Disma ed esce di scena)


	Sara
	(entra in scena facendo una cospicua elemosina ai tre clienti) Buongiorno Matteo!

	Clienti
	Grazie signora Sara sei sempre così gentile! Alla tua salute!

	Sara
	Date retta a me, lasciate il vostro vino sul tavolo ed andate qua fuori ad ascoltare quell’uomo, c’è posto anche per voi! 

	Clienti
	(sottovoce) Ragazzi, facciamola contenta,  così magari ci regala altri soldi! (normale) Si signora, andiamo subito! (ed escono traballando) Eccoci Gesù di Nazareth, stiamo arrivando!!

	Matteo
	(Rientrando sul palco) Buongiorno Sara,...cosa posso portarti oggi? Gradisci un po’ di pollo arrosto?

	Sara
	Grazie Matteo, ma non ho molta fame. Portami un po’ d’acqua per favore. Vorrei solo riposare.

	Matteo
	Subito signora… (mentre ritorna a tavolo) ma è successo qualcosa? Sei così turbata?

	Sara
	(Silenzio) Ma secondo te… è possibile rinascere una seconda volta?

	Matteo
	(molto perplesso ed allontanandosi lentamente prende l’acqua a Sara) Siiii, più di una, addirittura quattro o cinque volte (fa il segno del pazzo) 

	Sara
	Non sono pazza Matteo e ti prego di rispondermi seriamente!

	Matteo
	Scusami (ossequiando)…ma non è che anche tu hai frequentato il profeta qua fuori (facendo segno con la mano)

	Sara
	Si Matteo e, secondo me, dovresti andare ad ascoltarlo anche tu!

	Matteo
	Certamente!....(arrabbiato) Vedi come è vuota la mia osteria! L’anno scorso di questo periodo era pieno di pellegrini che mangiavano, bevevano e… pagavano! (fa il gesto con la mano). Per colpa di quello lì, quest’anno sarà una Pasqua tristissima. 

	Sara
	(Sara beve e poi inizia a spiegare) Ascoltami Matteo…Ieri quando è arrivato a Gerusalemme è entrato subito nel Tempio qui di fronte…poi, dopo un po’, è uscito e una gran folla si è riunita intorno a lui. 
Io stavo alla finestra di casa e guardavo da lontano. Ad un certo punto ha iniziato a parlare alla gente…ma non riuscivo a capire bene cosa dicesse. 

Allora mi sono decisa e aiutata dai miei servi, che mi facevano largo tra la folla, mi sono avvicinata a quell’uomo.

	Matteo
	E allora? 

	Sara
	Aspetta, fammi parlare!

Quando sono stata a poco più di cinque cubiti da lui… ho sentito quelle parole…(recita le parole di Gesù)  “se uno non rinasce dall’alto, non può vedere il regno di Dio”…e mentre le diceva guardava proprio me!
(silenzio) …Rinascere una seconda volta….

	Matteo
	Si allontana sempre più perplesso


CD B : 3 
SIPARIO: 
Chiuso
Una volta tolta la scenografia

SIPARIO: 
Aperto

CD A : 2 (BALLO)
SIPARIO: 
Chiuso
FONDO:
SU
Una volta che il coro è al proprio posto

SIPARIO:
Aperto
CANTO:____________
SIPARIO: 
Chiuso
FONDO:
2 GIU’

ATTO SECONDO – Casa di Sara
SIPARIO: 
Aperto
CD B: 4
LUCI:
Spente

	PC 4:
	ATTO SECONDO

	PC 5:
	Schermo OFF


LUCI:
Accese

MUSICA: 
Dopo 20 secondi di musica sfumare la musica dal CD B
	Gesta

	(Voci fuori campo) Muoviti Disma! Non stare a perdere tempo! …Immagina che se troviamo quello che penso, ti prometto che da qui a 7 giorni saremo a Damasco a goderci una vita nuova!

	Disma
	 Un attimo, questa dannata serratura non si vuole aprire! Sembra una cassaforte!

	Gesta
	E’ proprio quello che spero! La casa di Sara sarà certamente piena di tesori che ha accumulato il vecchio Ezecchiele!

	Disma  CD B: 5
	Ecco fatto! Dai entra subito e chiudi la porta!

	Gesta
	(entrano in scena) Fai piano Disma, prima di iniziare a lavorare, guardiamo se la casa è vuota! (si muovono sul palco in maniera circospetta)

Non c’è nessuno. Devono essere tutti ad ascoltare questo Gesù. Dovremo ringraziarlo per questa grande cortesia! Ah, Ah…

Bene, io vado a vedere nelle camere da letto tu guarda qua. Non ti distrarre con il vino od altre sciocchezze… muoviti che abbiamo poco tempo!


	Disma
	(in tono acido) Non ti preoccupare so quello che devo fare! E piuttosto cerca di non ammazzare nessuno…almeno oggi!

	Gesta
	(arrabbiato) Se non me ne darai l’occasione!

Vedi di rubare cose piccole e di valore…muoviti.. (Gesta esce dalla parte opposta)


	Disma
	(Inizia a guardarsi intorno, a selezionare alcuni oggetti infilandoli all’interno di un sacco, fintanto che giungendo al tavolo vede la brocca di vino e se ne versa un bicchiere. Quindi bevendo vede un diario aperto sul tavolo…)

Guarda, guarda…il diario della signora Sara… vediamo un po’  se parla anche di me… (ed inizia a leggere camminando con il bicchiere in mano)

	CD B: 6
	..Si può rinascere una seconda volta?

…una frase assurda, ma…..cosa intendeva dirmi….perchè guardava proprio me?

Da questa mattina non riesco più a liberarmi da quello sguardo! Nulla più riesce ad appagarmi…eppure sono Sara, la moglie del compianto Ezechiele. Vivo in una piccola reggia e tutto quello che vorrei…è gia mio!

Rinascere una seconda volta!....ma cosa vorrà da me!
(Disma si siede al tavolo e posa il bicchiere lentamente) 

O Signore fa che questo pensiero mi abbandoni…Se non fossi scesa tra la folla, tutto sarebbe normale…ma forse ormai non lo è più e non lo sarà più per sempre!

Quello sguardo…..è stata la prima volta che qualcuno mi ha guardata né per ottenere qualcosa, né per giudicarmi….in quello sguardo mi sono sentita accolta…amata….

….Allora forse si può rinascere una seconda volta….

(Disma chiude il diario e lo posa delicatamente sul tavolo)


	Gesta 
	(rientrando) Guarda Disma che gioielli…solo con questo sicuramente riusciremo a comprarci due cavalli di razza!...

(irritato) Ma cosa stai facendo ti riposi?....Ma..stai bevendo ubriacone…ed io a rischiare la forca per te? Alzati e dammi una mano.

	Disma
	(mansueto) Ma sei proprio sicuro che questa sia la casa giusta? La signora Sara è sempre stata gentile con me! Andiamo a cercare qualche altro pollo da spennare! (finto eccitato) Andiamo nella casa del cambia valute del tempio…Dai 

	Gesta
	Ma sei diventato pazzo! Ho la sacca mezza piena di gioielli e, secondo te, li devo lasciare qui perché (facendo il verso a Disma) “la signora Sara è sempre stata gentile con me”!
Vai nelle stanze dei servi, vai, vai…io rimango qui a fare il tuo lavoro!

	Disma
	Guarda di non trattarmi come un bambino…altrimenti…

	Gesta
	Altrimenti cosa? (tirando fuori un coltello)

	Disma
	Vado, vado…(Disma esce di scena dal lato opposto al quale è entrato)


	Sara
	(Mentre Gesta sta rubando entra in casa Sara, che molto agitata dice)

Chi sei? Cosa vuoi?...a sei Gesta….Ma cosa stai facendo?

	Gesta
	Secondo te?...sto distribuendo un po’ di ricchezza!! 

Ho quasi finito, se mi prometti di non chiamare le guardie, me ne andrò senza farti del male!

	Sara
	Non mi importa di cosa tu stia rubando, non me ne farei più niente dei gioielli, dei soldi…mi interessa piuttosto la tua vita…perché devi sprecarla così!

	Gesta
	Senti vecchia, ho lasciato casa mia e mia madre tanti anni fa! Evitami la predica, stai zitta e vedrai che tra un minuto me ne andrò!

	Sara
	Hai provato ad ascoltare Gesù, di Nazareth? Sai ha cambiato la vita a molti…compresa me stessa…vieni con me…andiamo da lui…vedrai!

	Gesta
	Taci vecchia, un’altra parola e ti taglierò la gola!

	Sarà
	Ti supplico vieni con me al tempio…vedrai!

	Gesta
	Ora mi hai stufato vecchia! (Gesta porta fuori dal palco Sara per ucciderla)

	Disma
	(Rientrando sul palco) La casa è pulita andiamo…. Gesta…Dove sei? 

	CD B: 7
	(in quel momento si sente la folla agitarsi perché Gesù è uscito dal tempio e sta per iniziare a predicare, Disma si avvicina alla finestra per ascoltare…LE BEATITUDINI)

	Gesta
	(Rientra Gesta pulendo il coltello riponendolo nella cintura) 

Cosa stai facendo, vuoi farci scoprire! Muoviti andiamo via (ed esce per primo)

	Disma
	(Esce per ultimo molto sconsolato)


CD B : 8 

SIPARIO: 
Chiuso
Una volta tolta la scenografia

SIPARIO: 
Aperto

CD A : 3 (BALLO)
SIPARIO: 
Chiuso
FONDO:
SU
Una volta che il coro è al proprio posto

SIPARIO:
Aperto
CANTO: ___________
SIPARIO: 
Chiuso
FONDO:
1 GIU’

ATTO TERZO – Osteria

SIPARIO: 
Aperto
CD B: 9
LUCI:
Spente

	PC 6:
	ATTO TERZO

	PC 7:
	Schermo OFF


LUCI:
Accese

MUSICA: 
Dopo 20 secondi di musica sfumare la musica dal CD B
	Gesta
	Allora…arriva o no questo vino!...Oste della malora! Ti muovi! Ah, Ah

	Matteo
	Non siete ancora stanchi di bere e non far nulla di buono!

	Gesta
	La cosa più giusta che potrei fare adesso … è quella di farti fuori! Dacci da bere!

	Matteo
	Tenete… ubriacatevi fino a svenire (posando la brocca e bicchieri sul tavolo)!  Siete gli unici a non essere preoccupati per quello che è successo!

	Disma
	Per cosa? Cos’è successo vecchio…parla!

	Matteo
	Primo è stata derubata ed uccisa in casa la signora Sara, la vedova di Ezechiele… forse la signora più gentile che abbia mai conosciuto…e spero per voi che non centriate nulla!

	Gesta
	(Sarcastico) Mi dispiace molto…povera Sara…ma io ero ad ascoltare in piazza il Messia…come si chiama…a sì…Gesù! (Disma intuisce e lo guarda in modo schifato)

	Matteo
	Secondo…(pausa di silenzio) la piccola Elena è stata travolta da un cornicione pericolante e… sta morendo!

	Disma
	(seriamente preoccupato) No! Elena no! 

	Gesta
	(Sarcastico) Povera piccina!...beh io vi lascio al vostro dolore, vado a dormire, sono stanco! (esce dalla locanda)

	Disma
	Ma quando è successo?


	Matteo
	Un ora fa, stava rientrando dalla piazza, dove aveva ascoltato con la madre (in modo sprezzante) quel nazareno … e nel vicolo qui a fianco è caduto un cornicione…il resto puoi immaginarlo….
C’è tutta Gerusalemme di fronte a casa sua. (Disma si va a risedere e si china sul tavolo)

	Veronica
	(entrando e si dirige dal Padre) Padre…padre! 

	Matteo
	Dimmi bambina mia!

	Veronica
	Elena…Elena… è morta! (va a sedersi di fronte al bancone)

	Matteo
	(arrabbiato)….Dove era il vostro Gesù? Dov’è adesso?...
Povera bambina era…così bella e buona….(Matteo di accascia sul bancone ed è consolato dalla figlia).

	Disma
	(si alza e va verso gli altri) Veronica…io…

	Veronica
	Non c’è più nulla da fare…se solo Gesù fosse stato lì….

	Matteo
	Non voglio più sentire nominare quel nome in questa locanda! 

Va bene! ………………. (arrabbiato) Tieni! Porta questo in cucina! 

	Veronica
	Si padre! (esce di scena)


	Nicodemo
	(Entra e si dirige al bancone) Buongiorno Matteo 

	Matteo
	Buongiorno Rabbi Nicodemo.  

	Nicodemo
	Sono venuto a portare il mio conforto alla famiglia di Tommaso per l’incidente accaduto alla piccola …ben poca cosa ormai! 
….Una Pasqua molto turbolenta questa!... (si siede di fronte al bancone)

	Matteo
	Ha proprio ragione! Prima questo profeta… poi quello che è successo alla povera Sara… (Disma vergognandosi si rattrista di nuovo), infine questo incidente….speriamo sia finita qui!

	Nicodemo
	(Rientra Veronica con ed inizia a spazzare a terra) 

Pensa che poco prima che la uccidessero… la poveretta era con me nella spianata di fronte al tempio per ascoltare Gesù. Ne era stata affascinata e… se vi devo dire al verità… ha colpito molto anche me!

	Matteo
	(Sarcastico) Ha colpito molto anche a me, sai! Guardi che mortorio c’è qua dentro! Sono tutti dov’è questo Gesù…Gesù è al tempio…tutta la gente al tempio…Gesù è nella piazza….tutta Gerusalemme è nella piazza…..magari venisse qui a predicare…Potrebbe essere simpatico anche a me!

	Nicodemo
	Non scherzare su queste cose… qualcuno pensa che Gesù sia addirittura il Messia che stiamo aspettando da sempre!

	Disma
	(si intromette nella conversazione) Ma tu lo conosci?

	Nicodemo
	Ho avuto il piacere di ascoltarlo molte volte ed altre ho potuto parlargli da solo!...Vi devo dire che un uomo così non lo mai incontrato…sa già, senza che tu glielo dica…. Cosa stai provando…. Cosa vorresti chiedergli…
Ti accoglie e ti ascolta come mai mi era accaduto.  

Ma soprattutto ha un carisma… una capacità di parlati direttamente al cuore … che in nessun uomo ho mai trovato.

	Matteo
	Ma questi miracoli di cui si sente parlare…io non ci credo… mah…??

	Nicodemo
	Pensa che questa mattina a ridato la vista a Zaccheo…il cieco nato! 

	Matteo
	La vista a Zaccheo?...e tu credi a queste buffonate…(riprende a sistemare la locanda)

	Nicodemo
	Io non l’ho udito da nessuno!

	Matteo
	Ecco…Mi sembrava strano che un così grande sacerdote…membro del Sinedrio si mettesse a credere a questo truffatore…

	Nicodemo
	No…non hai capito Matteo… non l’ho udito da nessuno…perché l’ho visto io stesso ridare la vista a quel cieco!

	Veronica
	Si padre l’ho visto anche io!

	Matteo
	Zitta tu…e lavora....

	Disma
	(sempre più interessato) Tu l’hai visto?....E’ cos’è successo?

	Nicodemo
	Le persone che seguivano Gesù, vedendolo all’ingresso del tempio, gli hanno chiesto per quale motivo Zaccheo fosse nato cieco…

	Matteo
	E allora?

	Nicodemo
	(Si alza ed un po’ spazientito dice) Gesù ha sbalordito tutti….ha detto che Zaccheo era così perché si manifestassero in lui le opere di Dio… ed ha aggiunto che Lui è la luce del mondo e chi lo seguirà, non camminerà nelle tenebre, ma avrà la luce della vita….e….sputato per terra, ha fatto del fango con la saliva, lo ha spalmato sugli occhi di Zaccheo e gli ha detto: «Và a lavarti nella piscina di Sìloe». 

	Matteo
	Tutto qui! Che gran miracolo!

	Nicodemo
	(irritato) Lasciami concludere per favore!

Io non so cosa sia successo ma… Zaccheo è tornato dalla piscina che ci vedeva! Ci vedeva capite! Lo conosciamo tutti e sappiamo che era cieco dalla nascita!...Ma ora ci vede!

	Matteo
	(molto perplesso) Ma….sarà…

	Nicodemo
	Adesso vi devo proprio salutare…è opportuno che vada a far vista a alla famiglia di Tommaso per conto del Sinedrio. 

	Veronica
	Arrivederci Rabbi Nicodemo!...(rivolgendosi al padre) che fai non saluti il maestro!

	Matteo
	Si…Si…arrivederci…arrivederci (Nicodemo esce di scena. Poi rivolgendosi alla figlia irritato) Adesso signorina vorrai spiegarmi perché hai lasciato il tuo povero padre a sgobbare da solo…con questi delinquenti (indicando Disma)…proprio nel periodo della Pasqua!

	Veronica
	Ma padre…è arrivato il messia…l’Unto del Signore…io dovevo…

	Matteo
	Signorinella..io di unto vedo solo il pavimento…quindi …a lavorare!


	Disma
	(Mentre veronica sta spazzando vicino al tavolo di Disma) Ma tu ci credi davvero a questo Gesù?

	Veronica
	Si!...con tutto il mio cuore!

	Disma
	Ma chi è? Da dove viene….  CD B: 10

	Veronica
	Io…

	
	Si sente la folla che inneggia a Gesù dopo aver resuscitato Elena.
Disma e Veronica stanno per correre fuori mentre…

	Matteo
	Dove vai tu senza permesso!....

	Veronica
	Ma padre! Non hai sentito quello che è successo?

	Matteo
	Ricordati signorinella che in questa casa sono io che do gli ordini…chiaro! 

	Nicodemo
	(Mentre Matteo parla rientra di corsa con Elena in braccio seguito dai tre clienti…dicendo con gioia) E’ vero…non può essere altri che il Messia…guardate è viva!...è viva!...guarda Matteo…guarda…solo il Signore può compiere queste opere! 

	Clienti (tre voci)
	E’ il messia!....Si è vero non può essere un uomo qualsiasi…E io non sono nemmeno ubriaco!

	Sfumare CD B
	

	Matteo
	Ma chi è stato? … io…io…(ed abbraccia la bambina)

	Elena
	Io quando ho aperto gli occhi ho visto Gesù nella mia stanza…poi non so quello che sia successo!

	Nicodemo
	l’ho visto io piccola cosa è accaduto…Egli è entrato in casa tua e ha detto ai tuoi genitori di avere fede in lui…poi ti ha accarezzato il capo …e subito ti sei svegliata! 

	Elena
	Allora Matteo ci credi adesso a Gesù?

	Matteo
	(impacciato) Beh…io…Oggi si offre da bere a tutti…gratis…

	Clienti (tre voci)
	Evviva! Evviva!...Questo si che è un miracolo!

	Matteo
	(guardando Disma ed i clienti) …quasi a tutti…scherzo… bevete quello che volete…oggi offre la casa!

	Clienti (tre voci)
	Vieni fratello… stringimi la mano! Anche a me!  Alla Salute Matteo!

	Matteo
	Però non esageriamo! Io di miracoli ne faccio uno ogni 20 anni…ricordatevelo! 

	Elena
	Maestro Nicodemo…mi porteresti dalla mia mamma?

	Nicodemo
	Certo bambina mia…arrivederci a tutti! (esce esclamando) …Mio Signore ma cosa sta succedendo a Gerusalemme in questi giorni….

	Elena
	A domani Matteo…ciao Disma!

	Matteo
	Ciao cara bambina…


	Disma
	Ciao Elena (baciandola sulla fronte, poi rivolgendosi a Veronica) 
Mi porteresti a conoscere questo Gesù?

	Veronica
	Andiamo…vieni con me…

	Matteo
	Ma dove andate…ora che volevo festeggiare…

	Marcello
	(Mentre stanno uscendo sono fermati da una pattuglia romana)
Fermi! …Cerchiamo un uomo di nome Disma per l’omicidio commesso questa mattina…

	Veronica
	(fingendo) Mi dispiace qui non c’è nessuno con quel nome!

	Disma
	Lascia stare…hai già fatto fin troppo per me… (e rivolgendosi alle guardie) …Sono io, ma non ho ucciso la moglie di Ezecchiele…lo giuro…

	Marcello
	(Sarcastico) Il mondo è pieno di innocenti, ebreo! Ma questi sono tempi duri e il procuratore ha bisogno di far rispettare la giustizia…(rivolgendosi alle guardie)...arrestatelo!

	Disma
	(rivolgendosi a Matteo ed alla figlia mentre lo portano via) Non sono stato io….ve lo giuro! (Veronica abbraccia il padre e piange)


CD B : 11 

SIPARIO: 
Chiuso
Una volta tolta la scenografia

SIPARIO: 
Aperto

CD A : 4 (BALLO)
SIPARIO: 
Chiuso
FONDO:
SU
Una volta che il coro è al proprio posto

SIPARIO:
Aperto
CANTO:__________
SIPARIO: 
Chiuso
FONDO:
3 GIU’

ATTO QUARTO – Prigione

SIPARIO: 
Aperto
CD B: 12
LUCI:
Spente

	PC 8:
	ATTO TERZO

	PC 9:
	Schermo OFF


LUCI:
Accese

MUSICA: 
Dopo 20 secondi di musica sfumare la musica dal CD B
	CD B : 13 Marcello
	(entrando) Buongiorno!...

	Soldato
	In piedi…Vermi!! (Disma si alza subito)

	Marcello
	Come stanno i miei clienti oggi? Avete gradito il servizio offerto fino ad ora? Ah, Ah…

	Gesta
	(mentre si alza) Ridi, ridi…se riesco ad uscire da qua dentro… vedrai che risate ci faremo insieme!

	Marcello
	Da dove vorresti uscire tu?...Spera…Spera….

Intanto abbuffatevi ….(uscendo)…potrebbe essere il vostro ultimo pasto! Ah, Ah..

(Gesta continua a mangiare, Disma non mangia)

	Disma
	Aspetta…ti prego… 

	Marcello
	Che vuoi? 

	Disma
	Devo parlare con qualcuno…Io sono innocente!

	Marcello
	Ah si?...Strano…Lo sono tutti qua dentro! Ah…Ah!

	Disma
	Davvero! Io non ho ucciso nessuno!...

	Marcello 
	Buon appetito! Uomo innocente…Ah, Ah (esce) 

	Gesta
	(dopo un po’ di silenzio) Ma tu non mangi….(Disma non risponde)…dammi qua codardo!

	Disma
	(arrabbiato) Codardo…Codardo!...Non sono stato io ad uccidere una donna indifesa!  

	Gesta
	(non curante e continuando a mangiare) Nemmeno io..(sarcastico) io ero ad ascoltare il Cristo…l’Unto del Signore.. nella piazza…

Sei stato tu a svaligiare la casa di quella poveretta! Ti hanno visto dalla finestra!

	Disma
	(quasi urlando) Sei solo uno sporco assassino…(calmandosi) 

Ma l’errore è mio…ho gettato via la mia vita seguendoti…spero che il Signore mi perdoni (mette la testa tra le mani)

	Gesta
	Non mi dire che anche tu ti stai rammollendo dietro a questo Gesù di Nazareth…buono a nulla! Io ho sbagliato ad associarmi con te…guarda dove mi hai portato! ….Codardo! (continua a mangiare)

	 Marcello


	(entrando e rivolgendosi a Disma) Che c’è?...non ti piace il vitto? Ah, Ah….(andando verso a Gesta) Alzati delinquente!  Vieni, vieni...ti vuole vedere Lucio Mario, l’attendente di Ponzio Pilato…

	Gesta
	(alzandosi e con arroganza) E cosa vuole da me questo Romano?

	Marcello
	Scegliere di quale morte dovrai essere giustiziato…muoviti!

	Gesta
	(implorando, mentre Disma lo guarda senza dire nulla) Ma...io sono innocente…non ho fatto nulla…lui ha ucciso quella donna…io non centro….ti prego aiutami…Disma diglielo tu che io non centro…Aiutatemi!!! (Gesta è trascinato fuori da Marcello)

	Marcello
	Portatelo via! (i soldati romani lo prendono e lo portano fuori scena)



	Marcello
	Tu!...Innocente…Ci sono visite importanti!....Alzati! 

	Disma
	(alza la testa perplesso) Chi può venire a trovarmi?

(Mentre entra Nicodemo, Disma si alza e gli va incontro, si inginocchia e gli bacia le mani) Rabbi Nicodemo!

	Nicodemo
	Caro Figlio!

	Disma
	Lo giuro…sono innocente…confesso di aver sbagliato quasi tutto nella mia vita…ma non sono un assassino!

	Nicodemo
	Ti credo figlio mio…Alzati adesso!

	Disma
	(umiliato) Perché sei venuto da me…sono solo un malfattore…io non sono degno… 

	Nicodemo
	Vieni sediamoci….Ricordati Disma che proprio per i peccatori come noi il Cristo è venuto nel mondo! Egli ha detto …. «Non sono i sani che hanno bisogno del medico, ma i malati. Infatti non sono venuto a chiamare i giusti, ma i peccatori» 

	Disma
	…i peccatori….e se tu gli parlassi di me…se potesse sapere che io…

	Nicodemo
	Lo sa già…(tristemente) lo sa già…ma ora è il momento delle tenebre…il Signore è stato arrestato e tra poco….

	Disma
	…Ma se è il Messia…Dio non lo permetterà….  CD B: 14

	Nicodemo
	No…No Disma…la via del Signore non è questa…


	
	Frustate a Gesù..

	Nicodemo
	(implorante) O mio Signore!…Eppure lo sapevamo…Sapevamo che il messia si sarebbe manifestato così…Isaia lo aveva profetizzato…

	Disma
	(impotente) Ma lo stanno flagellando…bisogna fare qualcosa…Rabbi Nicodemo!

	Nicodemo
	(inizia a recitare le scritture) Tutti noi come pecore… eravamo sbandati, ognuno sviato dal suo sentiero … ma il Signore ha fatto cadere su di Lui …. I peccati di tutti.

Egli fu disprezzato, reietto dagli uomini, l’uomo del dolore, il servo ubbidiente… e come l’agnello condotto al sacrificio non aprì la sua bocca… così egli ha portato le nostre colpe… il nostro dolore… e noi lo abbiamo creduto un peccatore abbandonato da Dio, un malfattore.

Ma Egli fu immolato per in nostri delitti e fu colpito per le nostre iniquità…ma attraverso le sue piaghe noi siamo guariti…e…possiamo rinascere!

	Sfumare CD B
	

	Disma
	…possiamo rinascere…
Maestro…ho paura…cosa succederà di me?

	Nicodemo
	Non temere ed affidati al Signore…Lui non ti abbandonerà mai!

	Disma
	(sta per uscire) Maestro Nicodemo! Mi può fare un ultimo favore?

	Nicodemo
	Certo figlio…dimmi…

	Disma
	Potresti dire …a Veronica…che Disma è riuscito ad appropriarsi del tesoro più importante della sua vita….la sua dignità….e la fede in Gesù di Nazareth. Dille questo…dille questo!

	Nicodemo
	Lo farò….(si abbracciano e Nicodemo esce di scena)


LUCI: SOLO LUCE AL CENTRO
	CD B: 15
Veronica
Disma 
LUCE: TUTTA ON

	(una volta solo inizia a cantare)
Nella mia guerra contro la falsità,
contro l’ingiustizia, contro la povertà,
ho imparato soltanto ad ingannar me stesso,
ho imparato soltanto la viltà.

La mia terra non l’ho difesa mai,
sono fuggito ancora io fuggo sempre sai,
ho imparato soltanto ad ingannar me stesso,
ho imparato soltanto la viltà.


A questo mondo non ci sarà dunque giustizia?
A questo mondo non ci sarà dunque giustizia?


Ho trascinato tutti i pensieri miei
nell’illusione di quello che vorrei,
i nemici di un tempo tornan vincitori:
è una guerra perduta per me.


Nelle mie mani non è rimasto che
terra bruciata, nomi senza perché,
i nemici di un tempo tornan vincitori:
è una guerra perduta per me.


Con le mie mani non potrò mai fare giustizia.
Con le mie mani non potrò mai fare giustizia.

Ora son solo a ricordare che
mi son perduto quando ho creduto in me:
resta solo il rimpianto di un giorno sprecato
e forse l’attesa di Te,
resta solo il rimpianto di un giorno sprecato
e resta l’attesa di Te.


	Marcello
	(entra) Ehi usignolo, non sei più solo, adesso hai un altro furbetto con te…Portatelo dentro!

	Soldato
	Entra…cieco…vediamo se la trovi da solo l’entrata!

	Zaccheo
	(entra spintonato dai soldati) Vi giuro che sono nato cieco…il Signore Gesù mi ha ridato la vista! Cerano molte persone chiedete a loro…vi supplico!

	Marcello
	Caro ladrone innocente…l’impero romano è lieto di allietare la tua permanenza nelle prigioni di stato con questo bugiardo! Ah..Ah!

	Zaccheo 
	(implorante) ve lo ripeto ero davvero cieco dalla nascita! Sono 58 anni che mi siedo fuori dal tempio a chiedere l’elemosina. Tutti sanno che sono sempre stato cieco!

	Marcello
	E allora come mai ci vedi adesso!

	Zaccheo
	Non so il perché…so solo che Gesù di Nazareth mi ha spalmato sugli occhi del fango…mi sono lavato…e ho iniziato a vedere!

	Marcello
	Non dire altre frottole vecchio! Solo un Dio può fare queste cose!

	Zaccheo
	Si certo…Gesù è il….

	Marcello
	(lo interrompe) Basta non aggravare la tua situazione…il procuratore è stato clemente e ti ha condannato a solo un mese di reclusione…fosse stato per me…adesso ero a prenderti le misure per la tua croce!...Buona permanenza! (esce) 

	Disma
	Ma allora era vero…ci vedi davvero!

	Zaccheo
	Tu mi credi!

	Disma
	Ti credo per forza…ti avrò tormentato migliaia di volte quanto ero ragazzino… 

	Zaccheo
	Ma chi sei…dalla voce sembri quel mascalzone di…Disma! Cosa ci fai qua dentro!

	Disma
	(serio) Ti chiedo perdono per tutto quello che ti ho fatto…Sì sono Disma e sono stato giustamente arrestato per gli errori che ho commesso durante tutta la mia vita  

	Zaccheo
	Giustamente….gli errori che hai commesso…ma cosa ti è successo….

	Disma
	Gesù di Nazareth!


	Zaccheo
	Fratello!...Lo hai visto anche tu…come sono contento...Lo sapevo… basta aspettare e aver fede in Dio…prima o poi arriva l’opportunità di rinascere…rinascere un’altra volta!

	Disma
	Hai ragione buon Zaccheo….ma io non l’ho mai visto il Messia…ho sentito solo parlare di Lui…ma ho visto come le sue opere possano cambiare gli uomini. 

	Zaccheo
	Caro figlio…allora non sono l’unico cieco a cui il Cristo ha ridato la vista!....Ora ci vedi anche tu!…

	Disma
	Sì...e anche se tra poco dovrò andare incontro alla mia croce…ho capito davvero cosa significhi rinascere…rinascere un’altra volta.

	Marcello

	(entra) Ehi tu… innocente!….è giunta l’ora…(rivolgendosi alle guardie) prendetelo!

	Disma
	Non serve…eccomi…adesso sono pronto…. (escono di scena)


LUCI:
Spente

	PC 10:
	“In verità ti dico, oggi sarai con me nel paradiso” (in aramaico ed italiano)


MUSICA: 
Al termine sfumare la musica dal PC 
SIPARIO: 
Chiuso
Una volta tolta la scenografia

SIPARIO: 
Aperto

CD A : 5 (BALLO)
Una volta tutti sul palco, terminate le presentazioni…

FONDO: SU

CANTO:____________
SIPARIO: 
Chiuso
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